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"Lavoro portuale bene comune", martedì l'appuntamento della Filt Cgil alla Sala Chiamata

Genova . Nell'ambito di una serie di iniziative organizzate dalla Filt Cgil

nazionale sul lavoro portuale, martedì 31 marzo, alle ore 10, a Genova, presso

la Sala Chiamata del Porto si terrà l'iniziativa " Lavoro portuale, bene comune.

L'importanza dell'articolo 17 ". L'appuntamento, organizzato insieme alla Filt

della Liguria e di Genova, è un'occasione per affrontare il tema degli articoli 17

della Legge 84/94 e ragionare sul lavoro nei porti e sull'equilibrio tra flessibilità

e diritti. L'iniziativa, presieduta da Laura Andrei , segretaria generale della Filt

Cgil Liguria, sarà aperta dai saluti del Presidente della Regione Liguria, Marco

Bucci , della sindaca di Genova Silvia Salis , del presidente dell'Autorità di

Sistema Portuale del Mar Ligure Occidentale, Matteo Paroli e dal presidente di

Assoporti, Roberto Petri Dopo i saluti segue l'introduzione del segretario

nazionale Filt Eugenio Stanziale , l'analisi tecnica del settore di Andrea

Appettecchia, responsabile Osservatorio Logistica e Trasporto Merci di Isfort

ed il contributo del viceministro delle Infrastrutture e dei Trasporti, Edoardo

Rixi Al centro dell'iniziativa una tavola rotonda dal titolo "L'articolo 17 della

Legge 84/94: lavoro, diritti, competitività. Il pool di manodopera come bene

comune del sistema portuale italiano", moderata da Alberto Ghiara, giornalista del Secolo XIX, a cui partecipano

Stefano Malorgio Segretario Generale Filt Cgil; Antonio Benvenuti Console Culmv 'Paride Batini', Luca Grilli,

Presidente ANCIP, Alessandro Ferrari Assiterminal; Uniport e Agostino Gallozzi Assologistica. L'iniziativa vedrà le

conclusioni del segretario generale della Filt Cgil, Stefano Malorgio.

Genova24

Primo Piano

https://www.genova24.it/2026/03/lavoro-portuale-bene-comune-martedi-lappuntamento-della-filt-cgil-alla-sala-chiamata-458779/
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"Lavoro portuale bene comune", martedì l'appuntamento della Filt Cgil alla Sala Chiamata

Genova. Nell'ambito di una serie di iniziative organizzate dalla Filt Cgil

nazionale sul lavoro portuale, martedì 31 marzo, alle ore 10, a Genova, presso

la Sala Chiamata del Porto si terrà l'iniziativa "Lavoro portuale, bene comune.

L'importanza dell'articolo 17". L'appuntamento, organizzato insieme alla Filt

della Liguria e di Genova, è un'occasione per affrontare il tema degli articoli 17

della Legge 84/94 e ragionare sul lavoro nei porti e sull'equilibrio tra flessibilità

e diritti. L'iniziativa, presieduta da Laura Andrei, segretaria generale della Filt

Cgil Liguria, sarà aperta dai saluti del Presidente della Regione Liguria, Marco

Bucci, della sindaca di Genova Silvia Salis, del presidente dell'Autorità di

Sistema Portuale del Mar Ligure Occidentale, Matteo Paroli e dal presidente di

Assoporti, Roberto Petri. Dopo i saluti segue l'introduzione del segretario

nazionale Filt Eugenio Stanziale, l'analisi tecnica del settore di Andrea

Appettecchia, responsabile Osservatorio Logistica e Trasporto Merci di Isfort

ed il contributo del viceministro delle Infrastrutture e dei Trasporti, Edoardo

Rixi. Al centro dell'iniziativa una tavola rotonda dal titolo "L'articolo 17 della

Legge 84/94: lavoro, diritti, competitività. Il pool di manodopera come bene

comune del sistema portuale italiano", moderata da Alberto Ghiara, giornalista del Secolo XIX, a cui partecipano

Stefano Malorgio Segretario Generale Filt Cgil; Antonio Benvenuti Console Culmv 'Paride Batini', Luca Grilli,

Presidente ANCIP, Alessandro Ferrari Assiterminal; Uniport e Agostino Gallozzi Assologistica. L'iniziativa vedrà le

conclusioni del segretario generale della Filt Cgil, Stefano Malorgio.

Msn

Primo Piano

https://www.msn.com/it-it/notizie/politica/lavoro-portuale-bene-comune-marted%C3%AC-l-appuntamento-della-filt-cgil-alla-sala-chiamata/ar-AA1ZFwME
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A Bridge to Africa torna alla Spezia: al centro cooperazione e opportunità tra Italia e Nord
Africa

L'evento, in programma dall'8 al 10 aprile 2026, riunirà istituzioni, imprese e

operatori della logistica La Spezia - Torna alla Spezia la 2a edizione di A

Bridge to Africa (AB2A), la manifestazione dedicata alla cooperazione

economica tra l'Italia e i Paesi del Nord Africa. La manifestazione si terrà

dall'8 al 10 aprile presso l'Auditorium Giorgio S. Bucchioni dell'Autorità d i

Sistema Portuale de l  Mar Ligure Orientale. L'obiettivo è istituire una

piattaforma condivisa e permanente che agevoli il dialogo bilaterale tra

istituzioni, imprese e operatori economici impegnati nelle relazioni tra Europa

e Africa. Al centro del dibattito di A Bridge to Africa i temi dello sviluppo

industriale, delle infrastrutture, della logistica marittima, della transizione

energetica e delle nuove catene del valore tra Europa e Africa, in un contesto

in cui l'Italia può svolgere un ruolo strategico di connessione tra le diverse

sponde del Mediterraneo. L'iniziativa si inserisce nel Piano Mattei, il

programma promosso dal Governo italiano per rafforzare la cooperazione

economica con il continente africano attraverso investimenti, partenariati

industriali e nuove opportunità di sviluppo condiviso. Il piano si colloca in uno

scenario di crescente attenzione delle imprese italiane - industriali, commerciali e della logistica - verso i mercati della

sponda sud del Mediterraneo. L'edizione di quest'anno, grazie alla collaborazione con Confindustria Assafrica &

Mediterraneo, vedrà inoltre la partecipazione di un numero significativo di imprese già attive o in fase di investimento

nei Paesi del Nord Africa, portando testimonianze dirette sulle opportunità e sulle dinamiche operative dei mercati

dell'area. "I mercati del Nord Africa sono un asset fondamentale e sempre più strategico per i porti della Spezia e

Marina di Carrara e per l'intero sistema Paese. Per i nostri scali, i Paesi nordafricani sono sia mercati di origine e

destinazione delle merci, sia interlocutori chiave per collaborazioni future; grazie alla vicinanza geografica e alla

crescita economica dell'area, rappresentano i partner naturali per lo sviluppo dei traffici commerciali e per la

costruzione di nuove catene logistiche nel Mediterraneo. L'evento offrirà un'occasione concreta per rafforzare il

dialogo, consolidare relazioni esistenti da anni e, grazie alla presenza di importanti delegazioni, aprire nuove

prospettive di cooperazione, favorire nuove relazioni commerciali e istituzionali, cogliendo le opportunità di crescita

di una regione sempre più centrale nel Mediterraneo. Il ruolo dell'AdSP è, in questo contesto, anche quello di

sviluppare, grazie alla digitalizzazione, progetti innovativi che puntino a semplificare ed efficientare i flussi di traffico,

mettendo in connessione le autorità di controllo nazionale con quelle dei paesi di origine", ha dichiarato Bruno Pisano,

presidente dell'Adsp del Mar Ligure Orientale. "Le relazioni economiche tra continenti rappresentano un punto di forza

per il nostro Paese ed è fondamentale che anche le imprese spezzine

Ship Mag

La Spezia

https://www.shipmag.it/a-bridge-to-africa-torna-alla-spezia-al-centro-cooperazione-e-opportunita-tra-italia-e-nord-africa/
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siano protagoniste di questo percorso, partecipando a investimenti, progetti e collaborazioni con i Paesi del Nord

Africa, oggi in forte crescita e ricchi di opportunità", ha proseguito il sindaco della Spezia Pierluigi Peracchini

Gianluca Agostinelli, presidente dell'International Propeller Club Port of La Spezia & Marina Carrara ha aggiunto: "A

Bridge to Africa nasce con l'obiettivo di rafforzare il dialogo economico tra l'Italia e i Paesi del Nord Africa,

valorizzando il ruolo che il sistema portuale e imprenditoriale della Spezia e di Marina di Carrara può svolgere come

piattaforma di connessione tra le due sponde del Mediterraneo". Il programma di A Bridge to Africa 2026 si

svilupperà nell'arco di tre giornate e proporrà momenti di confronto istituzionale, sessioni di approfondimento e

opportunità di networking tra imprese e stakeholder internazionali. La giornata inaugurale dell'8 aprile sarà dedicata

alle visite tecniche ad alcune delle principali realtà del sistema portuale e logistico del Mar Ligure Orientale, offrendo

ai partecipanti l'opportunità di conoscere da vicino infrastrutture, terminal e operatori che svolgono un ruolo centrale

nei traffici del Mediterraneo. I lavori proseguiranno con la sessione "Dal progetto al finanziamento: il Sistema Italia

per l'Africa" dedicata agli strumenti finanziari, alle politiche di sostegno e ai programmi di accompagnamento messi a

disposizione delle imprese italiane interessate a sviluppare attività nei Paesi del Nord Africa. L'incontro rappresenterà

un'occasione per approfondire le opportunità offerte dal Piano Mattei e dalle altre iniziative pubbliche di sostegno:

attraverso il confronto tra istituzioni e operatori finanziari sarà possibile analizzare in modo concreto gli strumenti a

supporto dell'internazionalizzazione delle imprese, dalle garanzie per l'export ai programmi di finanziamento e co-

investimento destinati a sostenere progetti industriali, logistici ed energetici nell'area nordafricana. Il panel è

composto da alcune delle principali istituzioni finanziarie e organizzazioni impegnate nel sostegno allo sviluppo e alla

cooperazione economica internazionale, tra cui Cassa Depositi e Prestiti, SIMEST, SACE, il Ministero dell'Ambiente

e della Sicurezza Energetica e il United Nations Development Programme. Il 9 aprile continuerà il programma

congressuale, con la sessione di apertura dedicata alle relazioni economiche tra Italia e Nord Africa. Di particolare

rilievo la presenza di Antonio Gozzi, Special Advisor con delega all'Autonomia Strategica Europea, Piano Mattei e

Competitività di Confindustria . Nel suo intervento, dal titolo "Piano Mattei: l'impegno di Confindustria", Gozzi offrirà

una lettura aggiornata dei principali sviluppi e degli scenari legati al progetto promosso dal Governo italiano. La

presenza di una rilevante delegazione nordafricana conferisce ulteriore importanza all'appuntamento, per

approfondire i temi della cooperazione e della crescita condivisa tra imprese italiane e partner nordafricani. La

giornata proseguirà con una serie di Focus Paese dedicati a Egitto, Libia, Marocco e Tunisia, mentre il giorno

successivo sarà il turno della sessione dedicata all' Algeria. La 2^ edizione di A Bridge To Africa terminerà venerdì 10

aprile con il panel tematico sul settore agroalimentare in Africa e la tavola rotonda "Il cluster logistico italiano per

l'Africa". A Bridge To Africa nasce dalla collaborazione tra istituzioni e operatori economici del territorio. La

manifestazione è promossa da: Autorità di Sistema

Ship Mag

La Spezia
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Portuale del Mar Ligure Orientale, Comune della Spezia, Confindustria La Spezia, Contship Italia, Dario Perioli

Group, FHP, Gruppo Grendi, Laghezza Spa, Scafi Società di Navigazione e Tarros Group. L'evento è organizzato da

The International Propeller Club Port of La Spezia and Marina di Carrara e Clickutility Team. A Bridge To Africa, in

programma a La Spezia dall'8 al 10 aprile 2026, è la manifestazione dedicata a promuovere la cooperazione tra

l'Italia e i Paesi del Nord Africa, con un focus su sviluppo economico, sostenibilità e partenariati strategici. L'evento

mira a creare nuove opportunità di business e rafforzare i legami culturali ed economici, all'interno del quadro del

Piano Mattei. Attraverso dibattiti, panel di esperti e incontri istituzionali, A Bridge to Africa esplora le potenzialità di

collaborazione su temi chiave come la transizione energetica, la logistica marittima e le infrastrutture, favorendo una

crescita condivisa tra i due continenti.

Ship Mag

La Spezia
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Ciccioli (FdI) sul Molo Clementino: «Scelta sostenibile e strategica per occupazione,
turismo e competitività delle Marche»

Le parole dell'europarlamentare di Fratelli d'Italia e componente della

commissione Trasporti del parlamento europeo, a pochi giorni dal parere

definitivo sulla Valutazione di Impatto Ambientale da parte del Ministero

dell'Ambiente ANCONA - «Sul Molo Clementino serve serietà e visione, non

polemiche o speculazioni ideologiche. Il Porto d i  Ancona rappresenta

un'infrastruttura strategica per le Marche e per l'intero Adriatico per questo

ogni scelta deve essere valutata sulla base dell'interesse generale e delle

opportunità concrete di sviluppo e dei tempi di realizzazione. Il progetto del

Molo Clementino va esattamente in questa direzione perché parliamo di un

intervento tecnico, sostenuto da analisi e proiezioni, che dimostrano come

l'impatto sulla viabilità sia contenuto e gestibile, anche in presenza di grandi

navi da crociera. I dati indicano flussi aggiuntivi sostenibili e ben distribuiti,

senza criticità strutturali, grazie anche al potenziamento del trasporto pubblico

e alla riorganizzazione degli accessi». Queste le dichiarazioni dell'onorevole

Carlo Ciccioli, europarlamentare di Fratelli d'Italia e componente della

commissione Trasporti del parlamento europeo, a pochi giorni dal parere

definitivo sulla VIA (Valutazione di Impatto Ambientale) da parte del Ministero dell'Ambiente. « Accogliere navi

moderne e incrementare il traffico crocieristico - spiega Ciccioli - significa creare lavoro, rafforzare il turismo e

generare indotto per tutto il territorio. Le stime parlano di una crescita significativa nei prossimi anni, con centinaia di

migliaia di passeggeri che rappresentano un'opportunità che non possiamo permetterci di perdere mentre altri porti

dell'Adriatico si attrezzano per intercettare questi flussi. Non è un caso che il movimento crocieristico cresca a

Ravenna grazie alla spinta locale. Parallelamente, il progetto si inserisce pienamente nel percorso di sostenibilità

ambientale con l'elettrificazione delle banchine, dei carburanti alternativi e dell'innovazione tecnologica che renderanno

Ancona un porto all'avanguardia nella transizione ecologica, in linea con gli obiettivi europei » « Difendere il porto

storico e, allo stesso tempo, dotarlo di infrastrutture adeguate - conclude l'esponente di FdI - è, dunque, una scelta di

responsabilità. Rinunciare oggi al Molo Clementino significherebbe condannare Ancona a un ruolo marginale nei

traffici crocieristici e turistici dell'Adriatico nella previsione futura di questo molo attrezzato per il diporto di lusso. Al

contrario, andare avanti con determinazione vuol dire garantire futuro, occupazione e competitività alla nostra

regione. È il momento della visione integrata, ma anche del coraggio. Certamente non è il momento dei rinvii, anche

perché ciò non preclude il grande progetto di prospettiva della cosiddetta Penisola che sarà, con la diga foranea,

l'atto finale del completamento del nostro porto già valorizzato dall'Imperatore Traiano come primo porto dell'Impero

Romano e 'Porta d'Oriente' ».

Ancona Today

Ancona e porti dell'Adriatico centrale

https://www.anconatoday.it/attualita/carlo-ciccioli-molo-clementino-porto-ancona.html
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Ciccioli, il 'Molo Clementino è un'opportunità vincente'

FdI, "scelta sostenibile e strategica per occupazione, turismo e competitività

Marche" "Sul Molo Clementino serve serietà e visione, non polemiche o

speculazioni ideologiche. Il Porto d i  Ancona rappresenta un'infrastruttura

strategica per le Marche e per l'intero Adriatico per questo ogni scelta deve

essere valutata sulla base dell'interesse generale e delle opportunità concrete

di sviluppo e dei tempi di realizzazione". Lo afferma l'europarlamentare e

componente della Commissione Trasporti del Parlamento europeo, a pochi

giorni dal parere definitivo sulla Via (Valutazione di Impatto Ambientale) da

parte del Ministero dell'Ambiente. "Il progetto del Molo Clementino - sottolinea

Ciccioli - va esattamente in questa direzione perché parliamo di un intervento

tecnico, sostenuto da analisi e proiezioni, che dimostrano come l'impatto sulla

viabilità sia contenuto e gestibile, anche in presenza di grandi navi da crociera.

I dati indicano flussi aggiuntivi sostenibili e ben distribuiti, senza criticità

strutturali, - sottolinea Ciccioli - grazie anche al potenziamento del trasporto

pubblico e alla riorganizzazione degli accessi". "Accogliere navi moderne e

incrementare il traffico crocieristico significa creare lavoro, rafforzare il

turismo e generare indotto per tutto il territorio. - prosegue l'europarlamentare - Le stime parlano di una crescita

significativa nei prossimi anni, con centinaia di migliaia di passeggeri che rappresentano un'opportunità che non

possiamo permetterci di perdere mentre altri porti dell'Adriatico si attrezzano per intercettare questi flussi. Non è un

caso che il movimento crocieristico cresca a Ravenna grazie alla spinta locale. Parallelamente, il progetto si inserisce

pienamente nel percorso di sostenibilità ambientale con l'elettrificazione delle banchine, dei carburanti alternativi e

dell'innovazione tecnologica che renderanno Ancona un porto all'avanguardia nella transizione ecologica, in linea con

gli obiettivi europei. Difendere il porto storico e, allo stesso tempo, dotarlo di infrastrutture adeguate è, dunque, una

scelta di responsabilità". "Rinunciare oggi al Molo Clementino significherebbe condannare Ancona a un ruolo

marginale nei traffici crocieristici e turistici dell'Adriatico nella previsione futura di questo molo attrezzato per il diporto

di lusso. - conclude Ciccioli - Al contrario, andare avanti con determinazione vuol dire garantire futuro, occupazione e

competitività alla nostra regione. È il momento della visione integrata, ma anche del coraggio. Certamente non è il

momento dei rinvii, anche perché ciò non preclude il grande progetto di prospettiva della cosiddetta Penisola che

sarà, con la diga foranea, l'atto finale del completamento del nostro porto già valorizzato dall'Imperatore Traiano

come primo porto dell'Impero Romano e 'Porta d'Oriente'".

Ansa.it

Ancona e porti dell'Adriatico centrale

https://www.ansa.it/marche/notizie/2026/03/29/ciccioli-il-molo-clementino-e-unopportunita-vincente_cd0667ae-2c48-4774-b36c-ca80fa4bc2f2.html


 

domenica 29 marzo 2026

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 29

[ § 2 7 4 2 9 9 4 0 § ]

Il presidio dei comitati: "No alle grandi navi nel porto storico"

Cresce la preoccupazione per il futuro del porto antico di Ancona. I cittadini

scendono in campo con la richiesta di fermare il banchinamento al molo

Clementino destinato alle grandi navi da crociera: "Si rischia una frattura tra

città e porto" Cresce la preoccupazione per il futuro del porto antico di

Ancona. I cittadini scendono in campo con la richiesta di fermare i l

banchinamento al molo Clementino destinato alle grandi navi da crociera. Una

manifestazione organizzata dal Comitato Porto - Città a pochi giorni dalla

scadenza per la presentazione delle osservazioni contrarie al progetto, dopo

di che inizierà l'ultima fase decisionale del Ministero dell'Ambiente. Nel video, il

servizio con le interviste a Patrizia Santoncini e Anna Scalembra, Comitato

porto-città Ancona.

Rai News

Ancona e porti dell'Adriatico centrale

https://www.rainews.it/tgr/marche/video/2026/03/porto-antico-ancona-navi-crociera-molo-clementino-protesta-comitati-manifestazione-cfe175d6-d5e2-407c-9b8f-ca520e29cefa.html
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Ciccioli (FDI-ECR): "L'opportunità vincente del Molo Clementino, scelta sostenibile e
strategica per occupazione, turismo e competitività delle Marche"

"Sul Molo Clementino serve serietà e visione, non polemiche o speculazioni

ideologiche. Il Porto di Ancona rappresenta un'infrastruttura strategica per le

Marche e per l'intero Adriatico per questo ogni scelta deve essere valutata

sulla base dell'interesse generale e delle opportunità concrete di sviluppo e dei

tempi di realizzazione. Il progetto del Molo Clementino va esattamente in

questa direzione perché parliamo di un intervento tecnico, sostenuto da analisi

e proiezioni, che dimostrano come l'impatto sulla viabilità sia contenuto e

gestibile, anche in presenza di grandi navi da crociera. I dati indicano flussi

aggiuntivi sostenibili e ben distribuiti, senza criticità strutturali, grazie anche al

potenziamento del trasporto pubblico e alla riorganizzazione degli accessi".

Queste le dichiarazioni dell'on. Carlo Ciccioli, europarlamentare di Fratelli

d'Italia e componente della Commissione Trasporti del Parlamento europeo, a

pochi giorni dal parere definitivo sulla VIA (Valutazione di Impatto Ambientale)

da parte del Ministero dell'Ambiente. "Accogliere navi moderne e incrementare

il traffico crocieristico significa creare lavoro, rafforzare il turismo e generare

indotto per tutto il territorio. Le stime parlano di una crescita significativa nei

prossimi anni, con centinaia di migliaia di passeggeri che rappresentano un'opportunità che non possiamo permetterci

di perdere mentre altri porti dell'Adriatico si attrezzano per intercettare questi flussi. Non è un caso che il movimento

crocieristico cresca a Ravenna grazie alla spinta locale. Parallelamente, il progetto si inserisce pienamente nel

percorso di sostenibilità ambientale con l'elettrificazione delle banchine, dei carburanti alternativi e dell'innovazione

tecnologica che renderanno Ancona un porto all'avanguardia nella transizione ecologica, in linea con gli obiettivi

europei. Difendere il porto storico e, allo stesso tempo, dotarlo di infrastrutture adeguate è, dunque, una scelta di

responsabilità. Rinunciare oggi al Molo Clementino significherebbe condannare Ancona a un ruolo marginale nei

traffici crocieristici e turistici dell'Adriatico nella previsione futura di questo molo attrezzato per il diporto di lusso. Al

contrario, andare avanti con determinazione vuol dire garantire futuro, occupazione e competitività alla nostra

regione. È il momento della visione integrata, ma anche del coraggio. Certamente non è il momento dei rinvii, anche

perché ciò non preclude il grande progetto di prospettiva della cosiddetta Penisola che sarà, con la diga foranea,

l'atto finale del completamento del nostro porto già valorizzato dall'Imperatore Traiano come primo porto dell'Impero

Romano e 'Porta d'Oriente'", conclude Ciccioli. Questo è un comunicato stampa pubblicato il 29-03-2026 alle 15:29

sul giornale del 29 marzo 2026 0 letture.

vivereancona.it

Ancona e porti dell'Adriatico centrale

http://www.vivereancona.it/2026/03/29/ciccioli-fdi-ecr-lopportunit-vincente-del-molo-clementino-scelta-sostenibile-e-strategica-per-occupazione-turismo-e-competitivit-delle-marche/53423/
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Civitavecchia saluta la Flotilla: una barca parte verso la Sicilia

Alla Darsena Romana la tappa cittadina della mobilitazione per Gaza tra

interventi pubblici e corteo fino alla Marina Oggi Civitavecchia è scesa in

piazza a sostegno della Global Sumud Flotilla Circa un centinaio di persone si

sono mosse da piazza Guglielmotti verso il centro e poi fino alla Marina ,

mentre proprio dal porto cittadino una delle imbarcazioni della missione si

preparava a lasciare la banchina in direzione della Sicilia , dove tra il 20 e il 25

aprile dovrebbe ricongiungersi con le altre barche italiane prima della fase

successiva della mobilitazione. La missione, secondo gli organizzatori,

prevede una partenza principale il 12 aprile da Barcellona e il coinvolgimento

di oltre cento imbarcazioni da diversi scali del Mediterraneo Darsena Romana

, dove si è tenuta la conferenza stampa ospitata dagli Amici della Darsena

Romana e accompagnata dalla presenza del presidente Giovanni Testa , del

rappresentante Usb Riccardo Petrarolo e dei referenti della missione. Dario

Menditto . Poco dopo, l'imbarcazione è stata salutata dal corteo e scortata

verso l'uscita, in un passaggio dal forte valore simbolico per una città di porto

che, ancora una volta, ha scelto di trasformare il mare in luogo di messaggio

politico e umano. Il programma della giornata, con corteo da piazza Guglielmotti , conferenza stampa al molo San

Teofanio e arrivo alla Marina , era stato annunciato nei giorni scorsi dagli organizzatori. , portavoce italiana della

Global Sumud Flotilla , non ha usato mezzi termini e ha ribadito come Gaza «continui ad essere occupata

illegalmente» e che l'obiettivo della missione non sia soltanto portare aiuti umanitari. Accanto al tentativo di rompere il

blocco navale e terrestre , ha spiegato, ci sarà anche la volontà di accompagnare verso la Striscia medici, psicologi,

costruttori, educatori e osservatori umanitari , persone pronte a restare per contribuire alla ricostruzione. Delia ha

parlato di «invasione coloniale» e di una Gaza ancora sotto assedio, occupata al dall'esercito israeliano, mentre

Paolo De Montis - veterano della prima spedizione - ha ricordato i terribili momenti dell' attacco subito in acque

internazionali Riccardo Petrarolo (Usb) , che ha ricordato come «le città di porto per loro stessa natura non si

concepiscono in contrapposizione con altre città di porto» , definendo quello su Gaza «un assedio di tipo medievale»

. Una lettura forte, che ha accompagnato una mobilitazione rimasta ordinata ma intensa, tra bandiere striscioni e un

saluto finale alla barca in partenza. Per Civitavecchia, più che una semplice tappa, è stata una giornata di presenza

pubblica e di affaccio sul Mediterraneo in una delle crisi più drammatiche degli ultimi anni. ©RIPRODUZIONE

RISERVATA Commenti.

CivOnline

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta

https://www.civonline.it/news/cronaca/1343415/civitavecchia-saluta-la-flotilla-una-barca-parte-verso-la-sicilia.html
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Gaza: tappa a Napoli per la Global Sumud Flotilla

Nella domenica delle Palme, a Napoli un ramoscello d'ulivo è stato

consegnato anche ai volontari della Global Sumud Flotilla che, partiti da

Livorno, stanno facendo tappa nel porto di Mergellina prima di salpare verso

Gaza. Nel capoluogo partenopeo l a "flotta di terra" si è riunita questa mattina

in piazza Sannazaro per accogliere e sostenere i cinque volontari impegnati

nella missione. Riparte quindi anche dai porti italiani la "Spring Mission 2026",

un nuovo tentativo di far arrivare aiuti umanitari alla popolazione della Striscia

di Gaza. Secondo gli organizzatori, sarebbero circa cento le imbarcazioni

coinvolte, pronte a ritentare di superare il blocco navale. La nave giunta a

Napoli trasporta circa dieci tonnellate di cibo pronto al consumo. "Questa volta

potrebbe essere anche peggio: la situazione geopolitica è più tesa rispetto al

passato e l'attenzione internazionale è diminuita. Ma non bisogna arrendersi,

perché l'assedio illegale continua", spiegano gli attivisti. L'imbarcazione a vela

con i volontari è arrivata intorno alle 12.45. Ad accoglierla, centinaia di

persone radunate nei pressi del molo Luise, tra canti di "Bella ciao" e bandiere

palestinesi. All'iniziativa partecipano la Freedom Coalition e Thousand

Madleens . Durante l'iniziativa ha preso la parola Souzan Fatayer, palestinese e studentessa all'Università L'Orientale

di Napoli: "Siamo 25 studenti provenienti da Gaza, costretti a lasciare la nostra terra e i nostri cari. Vi ringrazio per il

supporto. Se questo sostegno fosse arrivato prima, forse oggi non saremmo in questa situazione. Vorrei essere su

quella nave per salutare la mia famiglia: se arriverà a Gaza, portate loro il nostro affetto". Dario, uno dei 5 volontari

dell'equipaggio della barca "Bianca", ha spiegato: "Attualmente sono 78 le imbarcazioni che stanno tentando di

raggiungere Augusta, mentre altre si trovano a Barcellona". "In questo momento di guerra totale la missione è ancora

più pericolosa. È un'iniziativa che si svolge ovunque, non solo in mare. Se i governi non agiscono, lo facciamo noi.

Questa volta dobbiamo riuscirci", ha concluso.

Ildenaro.it

Napoli

https://www.ildenaro.it/gaza-tappa-a-napoli-per-la-global-sumud-flotilla/
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UNIPORT sollecita l'accelerazione del completamento delle opere nel porto di Napoli

Legora de Feo: auspico che la Regione Campania abroghi quanto prima la

sua tassazione sui canoni demaniali In occasione della riunione a Napoli del

proprio consiglio direttivo e di un incontro promosso dall'associazione, alla

presenza del presidente della IX Commissione della Camera Salvatore Deidda

e delle istituzioni del cluster marittimo portuale, l'Unione Nazionale Imprese

Portual i  (UNIPORT) ha evidenziato la necessità di  accelerare il

completamento delle opere nel porto d i  Napoli, sbloccando i cantieri,

accelerando le procedure e dando certezza sui tempi di completamento dei

lavori, per non perdere le opportunità di sviluppo. «È finito - ha affermato il

presidente di UNIPORT, Pasquale Legora de Feo - il tempo dei rinvii: il porto

di Napoli non può più permettersi di restare fermo. Occorre fare presto,

superare le persistenti conflittualità interne e accelerare il completamento delle

opere già avviate per non disperdere le risorse pubbliche e private investite e

per cogliere appieno le prospettive di sviluppo. Ad oggi sono stati spesi oltre

200 milioni di fondi pubblici e almeno altrettanti dovranno essere investiti in

privato». Nel corso dell'incontro è stato fatto il punto sui principali interventi

infrastrutturali già completati, come la ristrutturazione della diga foranea e la nuova stazione marittima a Molo

Beverello e soprattutto di quelli in itinere: dal completamento della diga foranea di Levante, fondamentale per

sicurezza e operatività, allo sviluppo della Darsena di Levante, strategica per la riorganizzazione dei traffici; fino

all'approvazione del nuovo Piano Regolatore Portuale, ad oggi ancora in attesa del perfezionamento della procedura

di Valutazione dell'Impatto Ambientale, e alla realizzazione delle necessarie connessioni viarie e ferroviarie.

UNIPORT ha ricordato che si tratta di opere attese da anni e oggi sostenute anche dalle risorse del PNRR, ma che

necessitano di un deciso cambio di passo sul fronte autorizzativo e realizzativo. «Parliamo in alcuni casi - ha

osservato Legora de Feo - di interventi programmati da oltre vent'anni che possono finalmente diventare realtà, a

beneficio dell'intera comunità portuale in quanto si tratta di un'opera di cui evidentemente godranno tutte le categorie

produttive (terminal ro/ro pax, merci varie, cantieristica, etc), grazie a un ampliamento degli spazi a disposizione. Ma

servono tempi certi e una collaborazione concreta tra imprese e pubblica amministrazione; solo così sarà possibile

generare sviluppo, occupazione e valore per il territorio». Al presidente della IX Commissione della Camera è stato

manifestato l'apprezzamento per l'impegno e l'attenzione che il Parlamento e la Commissione Trasporti della Camera,

in particolare, ripongono nel settore portuale, che hanno portato all'approvazione di diverse misure, tra cui in ultimo

l'esenzione dall'obbligo di assicurazione individuale obbligatoria per i mezzi che operano in ambito (non solo) portuale

Informare

Napoli

https://www.informare.it/news/gennews/2026/20260437-UNIPORT-sollecita-completamento-opere-porto-Napoli.asp
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e la proroga al 2027 del cosiddetto "buono portuale". Al contrario, UNIPORT ha evidenziato la una nota dolente

costituita dalla tassazione della Regione Campania sui canoni demaniali che in molti casi arriva fino al 25%. «Come

operatore del porto di Napoli, al pari di tutti i colleghi della Campania - ha affermato Legora de Feo - auspico che la

Regione abroghi quanto prima la legge che ha previsto il pagamento della tassa anche per le concessioni rilasciate

dall'Autorità di Sistema Portuale, al fine di non perpetrare una situazione di svantaggio competitivo degli operatori dei

porti campani. Come presidente di UNIPORT, ritengo che sarebbe opportuno che, almeno per le concessioni

terminalistiche rilasciate dalle AdSP, il legislatore statale ne escluda l'applicabilità o quantomeno, preveda un limite alla

misura, al fine di prevenire il rischio di alterazioni del level playing field tra imprese che operano in porti di regioni

diverse. Il destino e lo sviluppo del porto di Napoli non possono essere condizionati dalle istanze o prese di

posizione di pochi a svantaggio dei molti: se vogliamo cambiare veramente passo, tutti gli attori del sistema devono

collaborare e dare un contributo allo sviluppo generale del porto e della sua economia, e ci deve stare vicino anche la

politica nazionale, oggi qui rappresentata dal presidente Deidda». Riferendosi, infine, alla riforma in corso

dell'ordinamento portuale, il presidente di UNIPORT ha ribadito la disponibilità dell'associazione ad un confronto

approfondito tra rappresentanze degli operatori, decisore politico e istituzioni per addivenire ad un testo di riforma

che effettivamente consenta di superare e risolvere gli aspetti problematici o dubbi della legislazione attuale.

Informare

Napoli
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"Traghetti e Ro-Ro": cresce il numero di sponsor e partecipanti al Business Meeting del 22
Maggio

Già 30 aziende supporter e oltre 100 professionisti si sono assicurati un posto

in prima file all'appuntamento in programma alla Stazione Marittima di Napoli

Si arricchisce di settimana in settimana i lprogramma del prosssimo Business

Meeting "Traghetti e Ro-Ro" in programm a Napoli l prossimo 22 Maggio

presso il Centro congressi della Stazione Marittima. Fra gli esponenti del

mondo armatoriale, portuale e istituzionale che hanno già risposto

positivamente all'invito di SHIPPING ITALY figurano Eliseo Cuccaro (Adsp

Mar Tirreno Centrale), Emanuele Grimaldi (Grimaldi Group), Matteo Catani

(GNV), Giuseppe Langella (Snav), Pino Musolino (Alilauro), Maurizio Aponte

(Navigazione Libera del Golfo), Roberto Mataloni (Adria Ferries), Lorenzo

Matacena (Caronte&Tourist), Ettore Morace (Trasmed GLE), Franco Del

Giudice (Delcomar), Antonio Musso (Grendi) ed Emanuele Becchia (Dfds).

L'elenco dei partecipanti e degli speaker cresce giorno dopo giorno e ad oggi

sono già oltre un centinaio i professionisti accreditati. Saranno presenti i

rappresentanti di compagnie di navigazione, cantieri navali, terminal portuali,

service provider, fornitori, associazioni di categoria, assicurazioni, agenzie

marittime, broker navali, istituti di credito, investitori e centri di formazione. Shell Marine anche per questa edizione

sarà il Platinum sponsor dell'evento. Ingresso a pagamento (fino a esaurimento posti disponibili) Per info su modalità

di partecipazione scrivere a segreteria@alocinmedia.it oppure chiamare il numero +39 010 970307 La sera

precedente il Business Meeting come di consueto si terrà un networking cocktail riservato ai rappresentanti delle

aziende sponsor agli speaker dell'appuntamento. ABB sarà il main sponsor della serata. Di seguito alcuni dei main

topics che saranno al centro del dibattito e oggetto di approfondimento durante il Business Meeting "Traghetti e Ro-

Ro": Transizione energetica e nuovi carburanti marittimi: Stato dell'arte e roadmap per LNG, bio-LNG, metanolo,

ammoniaca, idrogeno; Soluzioni dual fuel per ro-ro e passenger; Disponibilità infrastrutturale nei porti italiani; Impatti

su costi operativi, sicurezza e formazione equipaggi; Allineamento con Fit for 55, ETS marittimo, FuelEU Maritime

Elettrificazione delle banchine e cold ironing: Diffusione dell'Onshore Power Supply (OPS) nei porti italiani;

Integrazione rete elettrica-porto-nave; Modelli di business e ripartizione dei costi; Esperienze pilota e best practice

nei terminal ro-ro/pax; Ruolo di PNRR e fondi europei Rinnovo e ammodernamento delle flotte ro-ro e passeggeri:

Strategie di fleet renewal vs refitting; Allungamento della vita utile delle navi; Efficientamento energetico (hull,

propulsione, HVAC); Impatti regolatori e finanziari sulle scelte armatoriali Nuovi design navali e innovazione nei

cantieri: Evoluzione del design ro-ro e ro-pax; Modularità, flessibilità operativa e adattabilità futura; Digital ship,

automazione e sistemi di bordo avanzati; Ruolo dei cantieri italiani nella competizione globale; Collaborazione

cantieri-armatori-fornitori tecnologici Cantieristica

Shipping Italy

Napoli

https://www.shippingitaly.it/2026/03/29/traghetti-e-ro-ro-cresce-il-numero-di-sponsor-e-partecipanti-al-business-meeting-del-22-maggio/
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navale italiana: competitività e filiere: Capacità produttiva e specializzazione dei cantieri; Subfornitura,

componentistica e innovazione; Tempi di consegna e colli di bottiglia industriali; Politiche industriali e sostegno alla

filiera nazionale; Terminal portuali ro-ro e passeggeri: evoluzione operativa: Automazione e digitalizzazione dei

terminal; Ottimizzazione dei flussi passeggeri e merci; Intermodalità e connessioni terrestri; Sicurezza, resilienza e

gestione dei picchi stagionali Autostrade del Mare e integrazione logistica: Ruolo strategico delle Motorways of the

Sea Competitività rispetto al trasporto stradale; Integrazione ferro-mare e ultimo miglio; Politiche di incentivo e

sostegno pubblico Nuove rotte e scenari di traffico nel Mediterraneo: Sviluppo dei collegamenti verso Nord Africa;

Crescita delle rotte nel Mediterraneo orientale; Analisi domanda passeggeri e merci; Impatti geopolitici e stabilità

delle rotte Opportunità per hub portuali italiani M&A, alleanze strategiche e consolidamento del settore: Trend di

fusioni e acquisizioni tra armatori e operatori terminalistici: Joint venture su nuove rotte e flotte; Ingresso di fondi

infrastrutturali e investitori finanziari; Impatti su concorrenza e governance Finanza, incentivi e modelli di investimento:

Accesso al credito per nuove costruzioni e retrofit; Green financing, sustainability-linked loans; Ruolo di CDP, BEI e

fondi europei; Valutazione del rischio tecnologico e regolatorio Digitalizzazione e dati nel trasporto ro-ro/pax: Smart

port e smart ship; Utilizzo dei dati per efficienza operativa; Cybersecurity marittima; Interoperabilità tra navi, terminal

e autorità Capitale umano, formazione e nuove competenze: Evoluzione delle competenze di bordo e a terra;

Formazione su nuovi carburanti e sistemi elettrici; Attrattività del settore per i giovani; Sicurezza e fattore umano.

Shipping Italy

Napoli
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Legora de Feo: "Riforma, ora più spazio alle aziende. Ma l'emergenza è il porto di Napoli"

Il presidente di Uniport e ad del Conateco: "Bisogna sbloccare lavori fermi da

20 anni: in ballo 220 milioni già investiti. Lo scalo crea lavoro per 6.000

persone. Ultimate le opere, se ne potrebbero assumere altre 390 Genova -

Uniport, l'associazione dei terminalisti portuali aderenti alla Confcommercio-

Conftrasporto, ha riunito venerdì le aziende che operano nel porto di Napoli,

con ospite d'onore Salvatore Deidda, presidente della commissione Trasporti

alla Camera. «L'idea - spiega il presidente dell'Uniport, Pasquale Legora de

Feo - è quella di organizzare questo tipo di incontri nei principali porti dove

siamo presenti, a partire da Genova e Trieste, ma per l'emergenza che oggi

rappresenta Napoli, era necessario partire da proprio da qui». Quindi si è

discusso di riforma dei porti. Il vostro progetto? «Diciamo che in vista della

riforma dei porti, abbiamo sottolineato le nostre istanze: pur condividendo

l'impianto e le finalità della riforma, noi vorremmo partecipare a un confronto

approfondito tra rappresentanze degli operatori, decisore politico e istituzioni

per arrivare a un testo di riforma che effettivamente consenta di superare e

risolvere gli aspetti problematici o dubbi della legislazione attuale. Che per noi

sono: la necessità di un coordinamento tra le Autorità di sistema portuale; regole certe e uguali per tutti in tutti i porti;

semplificazioni; chiarimenti sulle competenze delle singole istituzioni, quindi ministero, autorità dei Trasporti, garante

della Concorrenza, Tribunali amministrativi, e questo anche in vista del nuovo ruolo che avrà la società Porti d'Italia

prevista dalla riforma».
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Rixi preannuncia un tavolo di confronto con gli stakeholder sulla riforma portuale

Dalla Puglia promossa una Carta di Taranto in otto punti e con contributi sul

riordino della materia firmati anche da Ercole Incalza Presso la Camera di

Commercio di Brindisi-Taranto è andato in scena un convegno intitolato

"Pianificazione strategica dei sistemi portuali: vulnerabilità apparenti e

opportunità di sviluppo sostenibile del trasporto intermodale e di rilancio del

territorio" in occasione del quale il viceministro alle Infrastrutture e Trasporti,

Edoardo Rixi, ha annunciato a breve la creazione di un tavolo di confronto con

gli stakeholder sul tema. A Taranto erano presenti rappresentanti delle

istituzioni, del mondo accademico, giuridico e delle categorie produttive del

settore. Un confronto che ha visto, tra gli altri, gli interventi del ministro

dell'Ambiente e della Sicurezza Energetica, Gilberto Pichetto Fratin, del

vicepresidente esecutivo della Commissione europea, Raffaele Fitto, e del

presidente della Regione Puglia Antonio Decaro, che hanno contribuito a

cercare di delineare la traiettoria strategica su cui si muoverà la riforma della

portualità italiana. Durante i quattro talk tematici della due giorni, patrocinata

dal Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti e dal Ministero dell'Ambiente e

della Sicurezza Energetica, sono stati affrontati alcuni temi chiave della trasformazione del sistema portuale:

l'evoluzione normativa delle Autorità di Sistema Portuale, la digitalizzazione e l'interoperabilità dei dati, la

retroportualità sostenibile e la rigenerazione urbana, fino all'autonomia finanziaria e ai nuovi modelli di intermodalità

competitiva. A conclusione dei lavori è stata presentata quella che è stata ribattezzata la "Carta di Taranto", ovvero un

documento programmatico articolato in otto punti che intende contribuire al processo di riforma del sistema portuale

italiano. Questa Carta sintetizza così il necessario cambio di paradigma richiesto dal nuovo scenario economico e

logistico: 1. In Italia la logistica vale 114 miliardi di euro e l'import-export sfiora i 700 miliardi di euro: strettamente

interconnessi, vedono nei porti, in cui si movimenta circa l'80% dell'import - export, la cerniera comune essenziale per

la crescita. 2) Porti, interporti e retroporti come sistemi integrati: non più rendite di posizione, ma hub governati da

competenze manageriali e politiche industriali lungimiranti. 3) Supply chain integrata come motore di crescita:

approvvigionamento, produzione, distribuzione e vendita devono essere letti come un unico processo strategico. 4)

Digitalizzazione totale dei processi, con piattaforme interoperabili di nuova generazione e certificazione dei dati. 5)

Retroportualità sostenibile e rigenerazione urbana, per una portualità moderna integrata con i territori e capace di

generare energia sostenibile. 6) Autonomia finanziaria delle autorità portuali, necessaria per competere con gli hub

del Mediterraneo, sempre più gestiti come S.p.A. 7) Ricorso alla forma societaria unica (S.p.A.) per la gestione

integrata di porti e interporti, anche interregionali. 8) Un approccio europeo uniforme
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alle regole su concessioni, aiuti pubblici e autorizzazioni, superando le attuali disparità tra gli scali UE. La Carta si

pone come contributo al nuovo disegno di legge sulla riforma portuale, auspicando una revisione sostanziale delle

Reti Trans European Network (TEN - T) e un sistema di governance capace di sostenere la competitività italiana ed

europea. Tra i temi più discussi, le prospettive del partenariato pubblico-privato (PPP) nel nuovo assetto della

portualità. Come evidenziato dall'avv. Cristina Lenoci, componente del Comitato Scientifico, che ha promosso

l'evento con il supporto della Camera di Commercio di Brindisi -Taranto: "Il nuovo disegno di legge pone l'accento

sulla necessità del coinvolgimento di capitali privati nella realizzazione degli investimenti. È impellente l'individuazione

di nuove forme di finanziamento finalizzate a soddisfare il fabbisogno infrastrutturale anche attraverso il supporto del

settore privato, soprattutto in un settore, qual è quello portuale, in cui è fortemente sentita l'esigenza di investimenti in

infrastrutture strategiche". Nel corso dei lavori, il ministro Gilberto Pichetto Fratin ha posto l'accento sul ruolo delle

politiche energetiche e ambientali nella trasformazione dei sistemi portuali e l'apertura al dialogo per lo sviluppo delle

nuove politiche sostenibili. Giovanni Gugliotti, presidente del Sistema Portuale deli Mar Ionio - Porto di Taranto ha

inoltre dichiarato: "I contenuti che emergeranno con la "Carta di Taranto" saranno importanti anche per rivedere il

nostro piano triennale. I relatori sono di altissimo livello e la presenza di Ercole Incalza conferma l'alta qualità di

questo lavoro. Gli stakeholder che fanno parte di questo tavolo si impegnano insieme a me a sottoscrivere questi

obiettivi". In chiusura dei lavori c'è stato spazio proprio per l'intervento di Ercole Incalza, esperto di trasporti e

logistica e componente del Comitato Scientifico, che ha posto l'accento "sulla necessità - si legge in una nota - di una

visione sistemica e sull'importanza di dotarsi di una strategia per il sistema logistico nazionale, cruciale nel quadro

della riforma dell'offerta portuale, individuando in Taranto un nodo strategico capace di esprimere un forte potenziale

oggi ancora inespresso, che necessita tuttavia di collegamenti funzionali adeguati per essere pienamente

valorizzato".
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Nel Mediterraneo un cavo sottomarino per studiarlo in profondità

Consente di raccogliere dati in tempo reale e di sviluppare esperimenti

innovativi Ansacom Fair, De Pietro: "Abbiamo costruito ecosistema IA, ora

ricerca di punta" Nel Mediterraneo , al largo delle coste di Catania, è stato

installato un nuovo cavo sottomarino lungo circa 35 chilometri , che

rappresenta un importante passo avanti per il monitoraggio del mare

profondo. L'operazione è stata eseguita dall'Istituto Nazionale di Geofisica e

Vulcanologia nell'ambito del progetto Itineris , finanziato dal Pnrr e dedicato a l

potenziamento delle infrastrutture di ricerca italiane e alla loro integrazione

all'interno delle reti europee. Il nuovo cavo consentirà di raccogliere dati in

tempo reale e di sviluppare esperimenti innovativ i in molti campi,

dall'oceanografia alla biologia marina "Investire in queste infrastrutture

significa potenziare la capacità del Paese di comprendere e monitorare i

processi naturali, contribuendo a sostenere una ricerca integrata a livello

internazionale volta alla conoscenza e alla tutela dell'ambiente marino", -

afferma il presidente dell'Ingv, Fabio Florindo -. Il progetto Pnrr Itineris -

aggiunge Florindo - rappresenta un esempio concreto di integrazione tra

innovazione tecnologica e ricerca scientifica di eccellenza". Il cavo, dotato di 24 fibre ottiche , collega la stazione a

terra situata nel porto di Catania al sito chiamato 'Western Ionian Sea' (Wis), che si trova a circa 2mila metri di

profondità nel Mar Ionio occidentale . Questo sito comprende diversi sistemi di monitoraggio interconnessi, che

analizzano ad esempio sismicità, correnti e r umore ambientale . L'infrastruttura è gestita congiuntamente da Ingv e

Istituto Nazionale di Fisica Nucleare ed è parte del consorzio europeo Emso Eric , che forma una rete di osservatori

sottomarini. "Questa infrastruttura rafforza in modo significativo le capacità di osservazione in mare profondo",

commenta Fabrizia Buongiorno, direttrice del dipartimento Ambiente dell'Ingv. "Grazie a questo intervento - aggiunge

Davide Embriaco, responsabile dell'attività Ingv Wis del progetto Itineris - la vita operativa dell'infrastruttura sarà

estesa di almeno ulteriori 20 anni".

Ansa.it

Catania

https://www.ansa.it/canale_scienza/notizie/ricerca_istituzioni/2026/03/29/nel-mediterraneo-un-cavo-sottomarino-per-studiarlo-in-profondita_c90fa753-fd7a-4ee0-892a-ec9edd76c4f1.html


 

domenica 29 marzo 2026

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 41

[ § 2 7 4 2 9 9 3 0 § ]

Augusta, nel cuore del mar Jonio nascerà il più grande parco eolico offshore del
Mediterraneo

La metamorfosi del Porto di Augusta da polo petrolchimico tradizionale a hub

d'eccellenza per la transizione energetica e l'eolico offshore Il recente

annuncio dell' Autorità di Sistema Portuale del Mare di Sicilia Orientale segna

l'inizio di una nuova era per la Sicilia e per l'intero comparto logistico europeo.

Il Porto di Augusta , storicamente riconosciuto come una delle colonne

portanti dell'industria pesante italiana, sta attraversando una trasformazione

radicale che ne ridefinisce l'identità profonda. Non si tratta più solo di gestire

flussi legati alle fonti fossili, ma di guidare attivamente la transizione

energetica nel cuore del bacino mediterraneo. Questa evoluzione rappresenta

una risposta concreta alle sfide climatiche globali, dimostrando come un'area

industriale consolidata possa reinventarsi attraverso l'innovazione e una

visione lungimirante. Una visione strategica per l'eolico offshore nel cuore

della Sicilia Il pilastro centrale di questa rivoluzione è il mastodontico progetto

che prevede la riqualificazione di ben 257.000 metri quadrati di aree demaniali.

Questo spazio immenso, situato strategicamente tra la zona di Punta Cugno e

il Porto Commerciale , è destinato a diventare la base operativa per lo

sviluppo dell' eolico offshore . La scelta di Augusta non è casuale: la sua posizione geografica e la profondità dei suoi

fondali la rendono il luogo ideale per l'assemblaggio e il varo delle grandi turbine galleggianti . Grazie a questo

investimento, lo scalo siciliano si candida ufficialmente a diventare un hub leader nel Mediterraneo , offrendo

infrastrutture all'avanguardia capaci di attrarre i principali player internazionali del settore delle energie rinnovabili.

Infrastrutture moderne e sicurezza ambientale come priorità assolute L'ambizioso piano dell' Autorità di Sistema

Portuale del Mare di Sicilia Orientale non si limita all'espansione delle aree operative, ma punta con decisione sul

rinnovo delle infrastrutture esistenti. La modernizzazione dei moli e l'implementazione di tecnologie digitali per la

gestione dei flussi sono finalizzate a garantire un'efficienza operativa senza precedenti. Parallelamente, il tema della

sicurezza ambientale viene posto al centro di ogni intervento. L'obiettivo è creare una sinergia perfetta tra la crescita

del polo energetico e la tutela dell'ecosistema marino e costiero. Attraverso l'adozione di protocolli rigorosi e sistemi

di monitoraggio costante, Augusta si propone come un modello di sviluppo industriale responsabile, capace di

mitigare gli impatti sul territorio e valorizzare le risorse naturali. Il valore del lavoro qualificato e la tenuta

occupazionale dell'area Oltre ai numeri e ai metri quadrati, il successo di questa metamorfosi risiede nel capitale

umano. La riconversione del porto è strettamente legata alla valorizzazione del lavoro qualificato , considerato il vero

motore della crescita economica locale. La transizione verso l' eolico offshore richiede competenze tecniche elevate

e specializzazioni che spaziano dall'ingegneria meccanica alla logistica avanzata. Gli investimenti
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previsti fungono da garanzia per la tenuta occupazionale del comprensorio, offrendo nuove opportunità a migliaia

di operatori e creando un indotto vitale per l'intera provincia di Siracusa. Questa strategia mira a trasformare il rischio

di deindustrializzazione in un'opportunità di rilancio sociale, proteggendo il futuro delle maestranze locali attraverso la

formazione continua e l'innovazione tecnologica. Un modello di efficienza e responsabilità per il futuro dell'Europa Il

percorso intrapreso dal Porto di Augusta dimostra che è possibile conciliare una storia industriale importante con le

necessità impellenti del futuro. Diventando un punto di riferimento per le energie pulite, lo scalo siciliano non solo

contribuisce agli obiettivi di decarbonizzazione nazionale, ma rafforza il ruolo dell'Italia nello scacchiere energetico

internazionale. La capacità di evolversi senza rinnegare la propria vocazione marittima rende Augusta un esempio

virtuoso di come le infrastrutture portuali possano trasformarsi in laboratori a cielo aperto per l'economia circolare. In

un mondo che corre verso la sostenibilità, questa evoluzione conferma che la Sicilia Orientale è pronta a giocare un

ruolo da protagonista nella nuova rivoluzione industriale verde.
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Il porto di Augusta vuole dire la sua su una riforma portuale che non convince

Operatori e associazioni aderenti ad Assoporto chiedono confronto e tempi

adeguati: "La Sicilia pronta a guidare il dibattito nazionale" Ampliare il dibattito

sul futuro delle Autorità portuali coinvolgendo operatori e associazioni di

categoria, ad oggi non pienamente partecipi del confronto sulla proposta di

riforma approvata dal Consiglio dei Ministri nel dicembre 2025. È questa la

principale richiesta emersa dall'incontro promosso da Assoporto Augusta che

si è svolto nel salone "Rocco Chinnici" del Palazzo di città di Augusta,

dedicato proprio all'analisi e al confronto sulla riforma voluta dal Governo, che

dovrà ora passare al vagl io del Parlamento prima del la definit iva

approvazione. Una nota evidenzia come l'incontro abbia rappresentato un

momento di confronto strategico tra i principali attori del sistema portuale,

chiamati a riflettere sull'evoluzione del quadro normativo e sulle prospettive

aperte dalla riforma. Hanno preso parte numerosi operatori portuali di

Augusta, Catania, Messina, Ragusa e Pozzallo, rappresentanti dell'Autorità di

sistema portuale del mare di Sicilia orientale e dello Stretto, di MariSicilia,

Ansep, della Capitaneria di porto, di Confindustria Sicilia Messina e Siracusa,

Confcommercio Sicilia, Wista Catania, Propeller club Catania nonché le organizzazioni sindacali Cgil Siracusa e

Ragusa, Fit-Cisl Siracusa e Ugl Catania. Presenti anche il sindaco di Augusta, Giuseppe Di Mare e l'assessore al

porto, Tania Patania, che hanno portato i loro saluti istituzionali. Nel corso degli interventi è emersa una diffusa

preoccupazione da parte degli operatori rispetto a una riforma che, "allo stato attuale, appare generare elementi di

incertezza per il settore". La presidente di Assoporto, Marina Noè, ha richiamato i principi della legge 84 del 1994,

che ha istituito le Autorità portuali segnando una svolta nella governance dei porti italiani, sottolineando come l'attuale

proposta di riforma sembri introdurre un significativo cambio di paradigma. "La legge 84/94 puntava su autonomia e

concorrenza tra porti - ha dichiarato - mentre la riforma in discussione sembra orientarsi verso un maggiore

accentramento e una strategia unitaria nazionale. Si tratta di un'impostazione che presenta criticità e potenziali

contraddizioni, che riteniamo possano e debbano essere affrontate attraverso un confronto aperto e partecipato con

tutti gli attori del sistema. Solo così sarà possibile accompagnare efficacemente il processo di riforma, garantendo

che risponda alle reali esigenze del settore e contribuisca a rafforzare la competitività dei porti italiani nel contesto

internazionale. L'Italia, con i suoi circa 8.000 km di costa, rappresenta una naturale piattaforma logistica nel

Mediterraneo, una peculiarità che costituisce un'opportunità strategica unica per il sistema portuale nazionale".

L'incontro ha consentito di raccogliere contributi, osservazioni e proposte da parte dei soggetti coinvolti, con

l'obiettivo di costruire una posizione condivisa che tenga conto delle esigenze operative, delle specificità territoriali e

delle prospettive
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di sviluppo del sistema portuale. "Riteniamo che, alla luce della rilevanza strategica di questa riforma per il paese,

sia necessario sottrarsi alla logica della rapidità delle decisioni per favorire invece un approfondimento serio e

condiviso del tema, anche attraverso la valutazione di proposte migliorative" ha proseguito Noè. "In tale prospettiva

procederemo alla redazione di un documento di sintesi dei contributi emersi nel corso dell'incontro, che, unitamente

alle slide condivise oggi, sarà presentato ai parlamentari regionali e nazionali della Sicilia, affinché le istanze dei

territori possano trovare adeguata rappresentanza nel processo decisionale". "Confermiamo sin da ora - ha concluso

- la nostra piena disponibilità a essere ascoltati anche nel corso dei lavori parlamentari, offrendo il contributo di

competenze ed esperienza diretta maturata nel settore. La Sicilia, per la sua peculiare centralità nel sistema portuale

e logistico del Mediterraneo, può rappresentare un vero e proprio laboratorio di confronto e proposta, capace di

fornire un apporto concreto e qualificato alla definizione della riforma".
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Ponte sullo Stretto, tra sviluppo e legalità: perché oggi la scelta non può più essere
rimandata

"L'ora del Ponte" a Messina ha riportato con forza al centro del dibattito

nazionale il progetto del Ponte sullo Stretto, un'opera che intreccia sviluppo

economico, legalità, visione europea e ruolo strategico dell'Italia nel

Mediterraneo, mettendo insieme istituzioni, amministratori e nuove figure di

riferimento in una convergenza politica che oggi sembra più solida che mai. La

manifestazione "L'ora del Ponte" di Messina, ha riportato al centro del dibattito

nazionale un'opera che da oltre un secolo attraversa governi, visioni politiche e

generazioni: il Ponte sullo Stretto. Un progetto che divide, ma che continua a

riaffiorare come simbolo delle ambizioni - e dei limiti - dell'Italia quando si

parla di grandi infrastrutture. Sul palco si sono alternati vari rappresentanti

istituzionali: Matteo Salvini , il presidente della Regione Siciliana Renato

Schifani , l'ex ministro dell'Interno ed ex sindaco di Catania Enzo Bianco e, tra

gli altri, Ruggero Razza . Tutti hanno insistito su un'idea comune: è arrivato il

momento di scegliere . Basta rinvii e discussioni astratte, serve la decisione di

portare avanti un'opera considerata strategica non solo per il Mezzogiorno,

ma per il ruolo dell'Italia nel Mediterraneo. Bianco ha ricordato di essere

sempre stato favorevole al progetto, per convinzione e non per appartenenza politica, sottolineando che chi oggi

lavora per realizzarlo merita sostegno. Il Ponte, sostengono i promotori, non è un capriccio locale. Si inserisce in un

contesto internazionale in cui il Mediterraneo torna ad avere un peso crescente, tra rotte commerciali, equilibri

geopolitici e flussi energetici. In questa cornice, Sicilia e Calabria non sono margini d'Italia , ma potenziali piattaforme

logistiche e produttive. Collegarle stabilmente al continente significa immaginare un modello di sviluppo orientato al

futuro. Durante la manifestazione ha trovato spazio anche un messaggio forte, rilanciato da Salvini: l'idea del Ponte

come "antidoto alla mafia" . Secondo il ministro, un'opera di questa portata può intaccare l'immobilismo economico e

sociale nel quale la criminalità organizzata prospera. La mafia cresce dove mancano lavoro, prospettiva e speranza;

investimenti, presenza dello Stato e crescita economica creano invece un terreno più favorevole alla legalità. È

un'immagine potente, perché sposta il discorso dal semplice "costruire un'infrastruttura" al creare condizioni nuove

per interi territori. Restano però le perplessità che accompagnano il progetto da decenni: impatto ambientale, costi,

complessità geologica, capacità dello Stato di portare avanti un'opera così grande senza ritardi e sprechi. Critiche

legittime, che richiedono risposte tecniche e trasparenti, non scontri ideologici. Schifani ha invitato a superare quello

che definisce "il partito del no" , ricordando che il rifiuto pregiudiziale rischia di bloccare opportunità decisive per la

Sicilia. Alla manifestazione era presente anche Annalisa Tardino , da poco nominata presidente dell'Autorità Portuale

di Palermo. Fin dal suo insediamento ha scelto di guardare a Bruxelles, inserendo il
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porto e l'intera isola in una strategia di crescita più ampia ed europea. La sua presenza ha rafforzato l'idea che il

Ponte debba essere letto dentro una visione complessiva di sviluppo, non come un elemento isolato. La verità,

probabilmente, sta nel mezzo. Il Ponte può diventare un volano di trasformazione solo se affiancato da porti moderni,

ferrovie veloci, logistica efficiente e una pubblica amministrazione in grado di spendere e vigilare. Senza un sistema

funzionante, nessuna grande opera può davvero cambiare il destino di un territorio. Ruggero Razza lo ha sottolineato

con chiarezza: non si tratta di una disputa ideologica, ma della collocazione dell'Italia nel mondo . La scelta riguarda

non solo Sicilia e Calabria, ma la capacità del Paese di assumere un ruolo centrale nel Mediterraneo. La discussione,

naturalmente, non finisce qui. Ma la giornata di Messina ha mostrato che oggi esiste una convergenza politica e

istituzionale più solida rispetto al passato. Sarà compito della politica dimostrare se il Ponte diventerà davvero, come

promesso, un antidoto alla mafia e un motore di sviluppo - o l'ennesima occasione mancata.

Catania Oggi

Palermo, Termini Imerese
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Il gruppo crocieristico Carnival registra ricavi record per il trimestre dicembre-febbraio

Nel periodo le navi hanno ospitato circa 3,1 milioni di passeggeri (-3,1%) Nel

primo trimestre dell'esercizio finanziario 2026, periodo che si è concluso lo

scorso 28 febbraio, i ricavi del gruppo crocieristico statunitense Carnival

Corporation hanno registrato un incremento del +6,1% sullo stesso periodo

dell'esercizio precedente essendo ammontati a 6,16 miliardi di euro, valore

che è il più elevato di sempre per questo periodo dell'esercizio finanziario ed è

stato raggiunto grazie ai nuovi record per questo trimestre sia delle vendite

delle crociere che delle vendite a bordo delle navi che hanno totalizzato

rispettivamente 4,02 miliardi (+5,0%) e 2,14 miliardi (+8,3%). Nel trimestre

dicembre 2025 - febbraio 2026 i costi operativi del gruppo sono cresciuti del

+5,5% salendo a 5,56 miliardi, incremento che è stato generato dal rialzo di

tutte le voci di spesa ad eccezione di quella per l'acquisto dei carburanti che,

con 397 milioni di dollari, ha mostrato un calo del -14,6%. Nel trimestre il costo

del fuel per tonnellata consumata è risultato di 559 dollari (-13,1%). Anche il

valore dell'utile operativo trimestrale è stato il più elevato di sempre per questo

periodo essendosi attestato a 607 milioni (+11,8%). L'utile netto è stato di 263

milioni rispetto ad una perdita netta di -75 milioni nel primo trimestre dell'esercizio finanziario 2025. Nel primo

trimestre dell'esercizio 2026 le navi del gruppo hanno ospitato circa 3,1 milioni di passeggeri, con una flessione del

-3,1% sullo stesso trimestre dell'esercizio precedente quando era stato segnato il record per questo periodo.

Informare

Focus

https://www.informare.it/news/gennews/2026/20260435-Carnival-risultati-1Q-FY2026.asp
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Nel terzo trimestre del 2025 il traffico delle merci nei porti greci è calato del -3,6%

N e l  t e r z o  t r i m e s t r e  d e l  2 0 2 5  i  porti grec i  hanno movimentato

complessivamente 35,4 milioni di tonnellate di merci, con un calo del -3,6%

sullo stesso periodo dell'anno precedente. L'Autorità Statistica Ellenica ha

reso noto che il solo traffico nazionale è ammontato a 8,4 milioni di tonnellate

(+1,2%), mentre quello internazionale è stato di 27,0 milioni di tonnellate

(-5,0%), di cui 16,5 milioni di tonnellate all'importazione (-3,6%) e 10,5 milioni

di tonnellate all'esportazione (-7,1%). Nel settore dei passeggeri il traffico ha

registrato un aumento globale del +1,2% essendo state 19,0 milioni le persone

transitate attraverso gli scali portuali greci. Il solo traffico nazionale è stato di

18,0 milioni di passeggeri (+1,2%) e quello internazionale di 999mila

passeggeri (+1,4%), di cui 497mila allo sbarco (+4,5%) e 502mila all'imbarco

(-1,5%). Nei primi nove mesi dello scorso anno il traffico totale delle merci è

stato di 105,4 milioni di tonnellate, con una flessione del -2,1% sullo stesso

periodo del 2024, di cui 24,1 milioni di tonnellate di traffico nazionale (+5,1%)

e 81,2 milioni di tonnellate di traffico con l'estero (-4,0%), di cui 48,9 milioni di

tonnellate all'importazione (-1,5%) e 32,3 milioni di tonnellate all'esportazione

(-7,6%). Il traffico dei passeggeri è stato di 34,8 milioni di unità (+0,8%), con un traffico nazionale di 33,1 milioni di

persone (+0,7%) e un traffico internazionale di 1,6 milioni di persone (+3,1%).

Informare

Focus

https://www.informare.it/news/gennews/2026/20260432-porti-greci-traffico-3Q-2025.asp

